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                                     VERBALE DI DELIBERAZIONE          N.                   61
                             DEL  CONSIGLIO   COMUNALE        DEL                                15.10.2009
OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per la definizione agevolata dell’Imposta Comunale sugli immobili (aree fabbricabili).
L’anno duemilanove, addì  quindici del mese di ottobre alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

MAZZA Angelo

BOTTERO Ines

PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  


	PERSICO Giovanni

OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo

MUTI Lucilla

POLASTRI Stefano

MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele




Dei suddetti Consiglieri sono assenti: ==
Assenti giustificati: BUZZELLI – MUTI.

Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale

Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello, Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Palazzolo.

Deliberazione Consiglio comunale del 15.10.2009 n. 61
OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per la definizione agevolata dell’imposta comunale sugli immobili (aree fabbricabili)

Il Presidente del Consiglio dà la parola al Sindaco il quale riferisce:

Con l’art. 13 della legge 27/12/2002 n. 289 è stata prevista per i Comuni la possibilità di stabilire “la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonchè l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti”.

Tale possibilità è estendibile anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale.

L’Amministrazione comunale non ha mai ritenuto di ricorrere a questa possibilità offerta dalla legge per motivi di equità rispetto a chi si è sempre comportato correttamente.

Tuttavia tale forma di  “definizione agevolata” è stata ora presa in considerazione, limitatamente all’imposta comunale sugli immobili ed esclusivamente per le aree fabbricabili, al fine di limitare e possibilmente evitare il nascere di contenzioso per accertamenti legati alle aree fabbricabili medesime.

Infatti la qualificazione di area edificabile viene acquisita da un terreno agricolo a seguito di un complesso iter procedimentale che ha inizio con l’adozione del progetto di piano da parte del Comune proponente per terminare, dopo ulteriori passaggi intermedi, con l’approvazione del piano da parte della Regione. Fin dall’introduzione dell’ICI è risultato pertanto particolarmente difficoltoso individuare la data da cui attribuire ad un terreno la natura di area edificabile. Un primo orientamento giurisprudenziale riteneva che ai fini ICI fosse sufficiente il semplice inserimento del terreno nel Piano Regolatore generale per sottoporlo a tassazione indipendentemente dalla concreta possibilità di utilizzazione edificatoria dell’area. ( Cass. 24/08/2004 n. 16751). Un diverso orientamento riteneva invece che il semplice inserimento del terreno nel PRG non fosse sufficiente per procedere alla tassazione se l’effettiva edificabilità risultava subordinata all’approvazione del Piano da parte della regione o all’approvazione di uno strumento urbanistico attuativo ( Cass. 16/11/2004 n. 21644). 

Per dirimere i dubbi sorti in sede applicativa il legislatore è intervenuto con due provvedimenti legislativi di interpretazione autentica e quindi con efficacia retroattiva. Con l’art. 11 quaterdecies comma 16 del D.L. 30/09/05 n. 203 ha dapprima stabilito che “ Ai fini dell’applicazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, la disposizione prevista dall’art 2, comma 1, lettera b), dello stesso decreto, si interpreta nel senso che un’area è da considerarsi comunque fabbricabile se è utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale, indipendentemente dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo” e con l’art. 36 comma 2 del D.L. 4/07/2006 n. 223 ha ulteriormente precisato che “un’area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo”.

Al fine di consentire ai contribuenti la possibilità di regolarizzare la propria posizione fiscale senza incorrere in sanzioni “incolpevoli”, stante l’incertezza interpretativa in materia, è stata predisposta la bozza di regolamento per la definizione agevolata dell’ICI sulle aree edificabili costituito da n. 6 articoli ed allegato alla presente deliberazione. 

quindi propone che IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R I

- Di approvare il Regolamento comunale per la definizione agevolata dell’imposta comunale sugli immobili (aree fabbricabili), composto da n. 6 articoli, che si allega per farne parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta di deliberazione del Sindaco;

Richiamato il T.U.E.L.  D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Uditi i pareri ed interventi dei consiglieri, come verbalizzati nell’allegato alla presente deliberazione per estrazione integrale dal nastro magnetico;

Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;


Con voti favorevoli n. 13, resi mediante alzata di mano con n. 19 consiglieri presenti di cui n. 13 votanti e n. 6 astenuti (Ferrero, Cammarata, Oberto, D’Amico, Polastri e Martinatto);

D E L I B E R A

- Di approvare la parte motiva e la proposta di deliberazione del Sindaco in ogni sua parte, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

- Di dare atto che il Regolamento per la definizione agevolata dell’imposta comunale sugli immobili (aree fabbricabili) entrerà in vigore dalla data di pubblicazione della presente deliberazione.

- Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero delle Finanze, Direzione Centrale per la Fiscalità Locale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97.

Ann/delibere2009/consiglio/cc bis adozione reg condono ici
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